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COMITATO NO AI CENTRI COMMERCIALI NEL MAGENTINO
Al Presidente della Regione Lombardia
Alla Giunta Regionale
Al Presidente della Provincia di Milano
Al Presidente del Parco Agricolo Sud di Milano


OGGETTO: NO AL CENTRO COMMERCIALE DI VITTUONE

Con la presente, un gruppo di cittadini del magentino, costituitisi in comitato in data 22/9/04, denominato “ NO AI CENTRI COMMERCIALI NEL MAGENTINO” chiedono alle autorità competenti di recedere dal concedere l’autorizzazione alla costruzione di un Mega Centro Commerciale nel Comune di Vittuone.
Questa opera di grande impatto ambientale (85.000 mq ca di superficie complessiva) costituirebbe un serio problema per la popolazione dell’intera area. Si sottolinea il fatto che essa non risponde ai criteri stabiliti dal Piano Triennale per il Commercio
2003-2005 approvato dal DCR 30 luglio 2003 n VII/871 in quanto:

a) Il Centro Commerciale verrebbe collocato al di fuori del centro abitato con seri problemi di incolumità per il suo raggiungimento (si pensi ad esempio alla popolazione anziana).

b) Situato tra la SS11 Milano - Torino,  la SP34 (collegata al casello autostradale A4 di Arluno) con TGM (Traffico Giornaliero Medio- studio Prov. Mi 2002) rispettivamente di 19.616 e 22.743 veicoli e la SP227, apporterebbe ulteriore inquinamento atmosferico e da rumore in un territorio già provato e congestionato, con gravi ripercussioni sulla salute pubblica e sulla viabilità; si pensi ad esempio che è previsto un bacino di utenza di 105 000-115 000 abitanti.

c) Comporterebbe una ulteriore chiusura di piccoli esercizi commerciali con ripercussioni nell’economia locale (nel solo Comune di Vittuone dal 1994 al 2002 si ha una riduzione del 48% di esercizi alimentari e del 8% non alimentari) ed interesserebbe l’intera zona, date le proporzioni dell’opera.

d) Costituirebbe un primo sfondamento del Parco Agricolo Sud , perché collocato nei suoi confini, determinando un impatto ambientale dagli esiti prevedibili: allargamento dei collegamenti viari ( perché presto congestionati),  nuovi insediamenti commerciali ed abitativi, cementificazione e ulteriore dissesto idrogeologico.

e) Apporterebbe alterazione e distruzione di ecosistemi con biotopo e biocenosi particolari, come quelli dei fontanili di cui è caratterizzata l’intera zona.

f) Determinerebbe consumo di terra fertile e limitazioni all’agricoltura.

A tutto ciò, unitamente a problematiche di tipo socio-culturali che accompagnano sempre queste opere, dobbiamo sottolineare con forza che non c’è alcuna necessità di un nuovo Centro Commerciale,  perché quelli esistenti risultano più che sufficienti per i bisogni della popolazione.

Ne risulta quindi che l’intera operazione ha carattere meramente speculativo. Né valgono le ipotesi fantasiose relative alla nuova occupazione che ne deriverebbe; infatti oltre ad essere lavori precari, dagli studi fatti in merito, risulta che per ogni nuovo addetto nella grande distribuzione, quattro occupati nei piccoli esercizi a conduzione familiare diventano disoccupati.

Chiediamo quindi che nessuna autorizzazione venga rilasciata per la costruzione del suddetto Centro Commerciale ed altresì che vengano ascoltate e recepite le istanze provenienti dal territorio; che vengano tutelati i diritti inalienabili dei cittadini riguardanti la salute e l’incolumità fisica; che venga salvaguardata l’economia locale; che venga tutelato e conservato l’ambiente naturale come risorsa fondamentale da lasciare alle generazioni future.


Cordiali saluti


Vittuone 6 ottobre 04                                                             COMITATO NO AI CENTRI COMMERCIALI NEL MAGENTINO







